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Il progetto europeo AlpBC e gli strumenti per la sostenibilità  
energetica legata allo sviluppo territoriale:  

 

l’esperienza condotta in Valle d’Aosta 



CRESCITA, OCCUPAZIONE, SVILUPPO SOSTENIBILE   INNOVAZIONE 

PRIORITA’ 1: Competitività e attrattiva dello Spazio Alpino 

AlpBC e il Programma Spazio Alpino 



AlpBC - Alpine Building Culture 
 

Sviluppo sostenibile del settore edilizio in ambito alpino e integrazione 
dei temi energetici nella pianificazione del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il progetto europeo AlpBC 

 
Data inizio: 01/09/2012 
Data fine: 30/06/2015 

 
www.alpbc.eu 

 

http://www.alpbc.eu/


 
 
EIV Energie Institut Vorarlberg (AT) 
WKS Camera di Commercio di Salisburgo (AT) 
RSA  Research Studios Austria - Studio ISpace (AT) 
 
LUH  Leibniz Universität Hannover (DE) 
 
NEO Chambre de Commerce et de l’Industrie de la Drome (FR) 
 
ERS Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste  
                 Regione Lombardia (IT) 
COA Finaosta S.p.A. - COA energia (IT) 
PIE Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica 
          Politiche territoriali ed Edilizia (IT) 
VEN Regione Veneto - Direzione Urbanistica e Paesaggio (IT) 
TIS Centro TIS - Techno Innovation South Tyrol (IT) 
 
SDC Soca Valley Development Centre (Slovenia) 
 

Capofila del Progetto 
 
HWK    Camera dell’Artigianato e del Commercio  
             di Monaco (DE) 

I partner del progetto 



Il progetto europeo AlpBC I partner del progetto e le aree pilota 



Il progetto europeo AlpBC 

 
Edifici 

 
Elementi e 
tecniche 

costruttive 

AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio 



 
Edifici 

 
Insediamenti 

 
Elementi e 
tecniche 

costruttive 

AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio 



 
Edifici 

 
Insediamenti 

 
La scala intercomunale 

 
Elementi e 
tecniche 

costruttive 

AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio 



 
Edifici 

 
Insediamenti 

 
La scala intercomunale 

 
Elementi e 
tecniche 

costruttive 

AlpHouse e AlpBC e i diversi livelli di studio 

CULTURA ARCHITETTURA 
ALPINA 

EFFICIENZA  
ENERGETICA 

ECONOMIA CIRCOLARE:  
FILIERE CORTE E RISORSE 

LOCALI 

DIFFONDERE E STIMOLARE L’INNOVAZIONE 



Il progetto AlpBC - punti chiave 
 

AlpBC: sviluppo della cultura del costruire in ambito alpino,  

integrata nel territorio regionale, a tutti i livelli della pianificazione e delle policy  

Punti chiave 

Capitalizzazione dei risultati di altri progetti europei inerenti la cultura 

del costruire e l’efficienza energetica del territorio 

Individuazione di buone pratiche, scambio e diffusione delle conoscenze 

a livello regionale e nazionale e scambio transnazionale 

Incremento dell’uso delle risorse energetiche presenti a livello locale, 

sensibilizzazione ai temi del risparmio e dell’efficienza energetica 



Punti chiave 

Attuazione di processi di governance 

partecipativi e elaborazione di strumenti consultabili 

dai decisori politici e dalle autorità presenti sul 

territorio regionale 

Integrazione dei temi energetici negli strumenti 

della pianificazione territoriale a livello inter-

comunale 

Il progetto AlpBC - punti chiave 



Punti chiave 

Creazione di centri di informazione - AlpHouse 

Center per lo scambio delle conoscenze e delle 

tecnologie nella riqualificazione energetica degli 

edifici 

Attuazione di processi di governance 

partecipativi e elaborazione di strumenti consultabili 

dai decisori politici e dalle autorità presenti sul 

territorio regionale 

Integrazione dei temi energetici negli strumenti 

della pianificazione territoriale a livello inter-

comunale 

Il progetto AlpBC - punti chiave 



Il progetto europeo AlpBC La raccolta di buone pratiche 

Sono state raccolte le buone pratiche presenti sul territorio regionale, 
nazionale e negli altri Paesi del territorio alpino.  

ESPERIENZE CONCRETE  
SUL TERRITORIO 



Il progetto europeo AlpBC La raccolta di buone pratiche 

Ogni buona pratica è stata descritta in una scheda di 
sintesi e organizzata in una raccolta  

Saranno rese disponibili sul sito ufficiale di AlpBC,  
sul sito istituzionale della Regione  

e saranno condivise a livello regionale con gli attori coinvolti nel progetto  
 



Il progetto europeo AlpBC 

In alcuni dei Paesi partner del progetto sono stati creati gli AlpHouse Center: centri 

per lo scambio know-how, buone pratiche ed esperienze a livello transnazionale e 

regionale 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



Il progetto europeo AlpBC 

LE ATTIVITA’  

Formazione 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



LE ATTIVITA’  

Consulenza e 
informazione Formazione 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



LE ATTIVITA’  

Consulenza e 
informazione 

Network e 
sinergie 

Formazione 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



LE ATTIVITA’  

Consulenza e 
informazione 

Network e 
sinergie 

Conoscenze e 
pratica 

La riqualificazione energetica degli edifici e del territorio 

Formazione 

I TEMI 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



Il progetto europeo AlpBC 

Scambio 
transnazionale 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



Scambio 
transnazionale 

TARGET GROUP 

Esperti nel settore 

Professionisti e 
cittadini 

Imprese del 
settore 

Amministratori locali 

Gli AlpHouse Center a livello transnazionale 



Il progetto europeo AlpBC L’AlpHouse Center in Valle d’Aosta 

CONSULENZA 

Sportello Info Energia  

Chez Nous e DIVULGAZIONE 

del «Quaderno per il recupero 

energetico»   



CONSULENZA 

Sportello Info Energia  

Chez Nous e DIVULGAZIONE 

del «Quaderno per il recupero 

energetico»   

“PARTICIPATED MEETING”: 

incontri di formazione 

partecipata rivolti ai progettisti 

valdostani che operano nel 

settore della riqualificazione 

energetica degli edifici 

L’AlpHouse Center in Valle d’Aosta 



Analizzare il territorio e conoscere le peculiarità di ogni Comune,  
individuare i punti di forza e di debolezza permette di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

individuare le potenzialità di sviluppo in ambito energetico,  
di riduzione dei consumi energetici e di valorizzazione delle 

risorse del territorio attraverso un efficace scambio delle esperienze 

L’energia e il territorio 



L’indagine sul territorio 

Elaborazione di un questionario al fine di 
conoscere: 
 
 
 lo stato attuale dell’integrazione degli 

aspetti energetici nella pianificazione 
comunale 

 
 la presenza di strumenti innovativi 
 
 particolari criticità  
 
 l’esigenza di approfondire contenuti 

specifici  

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  



Hanno risposto 58 Comuni 
di cui tutti i Comuni della CM 

Monte Cervino (area-pilota) 

L’indagine sul territorio 

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  

Il questionario è stato inviato 
a tutti i Comuni della Valle 

d’Aosta  



Pianificazione energetica e territoriale 
 

Gli argomenti affrontati 

Gestione energetica degli edifici pubblici 
 
Mobilità sostenibile 
 
Illuminazione pubblica 
 
Sensibilizzazione dei cittadini  
riguardo alle tematiche inerenti il risparmio energetico 
 
Gli studi effettuati e le conoscenze da approfondire: 
le attività di informazione e formazione per i Comuni 

L’indagine sul territorio 

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  



PIANIFICAZIONE ENERGETICA: scarsa diffusione di strumenti in 
grado di guidare i Comuni nella gestione energetica del territorio 
 

Lo stato attuale 

L’indagine sul territorio 

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  

EDIFICI PUBBLICI: consumi e costi energetici eccessivi, dovuti 
all’epoca di costruzione degli edifici, all’obsolescenza dei sistemi 
impiantistici, all’utilizzo diversificato e discontinuo dei fabbricati 
(es: edifici polifunzionali) 



Lo stato attuale 

L’indagine sul territorio 

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  

RACCOLTA DATI: solo pochi Comuni possiedono un sistema di 
raccolta organizzata e monitoraggio dei consumi termici ed 
elettrici. I dati vengono raccolti manualmente 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA: elevate spese energetiche e di 
manutenzione dovute a numero di punti luce molto elevato, 
presenza di corpi illuminanti con tecnologie obsolete ed 
energivore, difficoltà di adottare una gestione flessibile 



Analisi del territorio regionale 



L’indagine sul territorio 

“Quali buone pratiche in ambito energetico sono presenti  
nel tuo Comune?”  

GESTIONE DEL TERRITORIO: Necessità di gestire in modo più attento il 
territorio nel suo complesso con l’obiettivo di ottimizzare il patrimonio esistente, 
incentivare l’uso delle risorse locali e delle fonti energetiche rinnovabili 

Principali esigenze 

SENSIBILIZZARE GLI UTENTI: Necessità di 
sensibilizzare gli utilizzatori. Forte è l’esigenza di 
ridurre i costi attraverso il miglioramento delle 
prestazioni energetiche e un’attenta 
razionalizzazione dei consumi 



Analisi dell’area intercomunale 



Gli strumenti sviluppati in AlpBC 

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati 
sviluppate, in collaborazione con Ambiente Italia, le seguenti attività: 
  

Elaborazione di Linee guida per la redazione 
dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi 
comunali 

1 



Gli strumenti sviluppati in AlpBC 

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati 
sviluppate, in collaborazione con Ambiente Italia, le seguenti attività: 
  

Elaborazione di Linee guida per la redazione 
dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi 
comunali 

1 

Elaborazione di Raccomandazioni e Linee guida 
per la pianificazione energetica a scala di Comune 
o di aggregazione di Comuni 2 



Gli strumenti sviluppati in AlpBC 

A partire dalle considerazioni emerse dalle indagini svolte sono stati 
sviluppate, in collaborazione con Ambiente Italia, le seguenti attività: 
  

Conduzione di un Caso studio nella Comunità 
Montana Monte Cervino da attuarsi in dettaglio 
tramite la redazione di un documento di pianificazione 
energetica 

Elaborazione di Linee guida per la redazione 
dell’Allegato energetico ai Regolamenti edilizi 
comunali 

1 

Elaborazione di Raccomandazioni e Linee guida 
per la pianificazione energetica a scala di Comune 
o di aggregazione di Comuni 2 

3 



Linee guida per la redazione di un Allegato energetico tipo al 
Regolamento edilizio 

Linee guida specifiche da proporre per l’integrazione degli 
aspetti energetici nei regolamenti edilizi comunali 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO che intende: 
 
 
Dare rilievo a NORME SPECIFICHE relative all’efficienza 
energetica, all’utilizzo delle energie rinnovabili e a modalità 
costruttive proprie dell'edilizia sostenibile  

Organizzare in maniera sistematica, attraverso SCHEDE, i requisiti richiesti 
dalla normativa vigente e ulteriori raccomandazioni specifiche volontarie, 
introducendo una panoramica di interventi addizionali che possano contribuire al 
raggiungimento di una maggiore sostenibilità energetica 

Indirizzare gli interventi su edifici esistenti e di nuova costruzione 

1 



Linee guida per la redazione di un Allegato energetico tipo al 
Regolamento edilizio 

FINALITA’ 
 
Ottenere un ambiente costruito che garantisca alta efficienza e qualità, 
mediante la diffusione di un'edilizia sostenibile dal punto di vista energetico, 
l’uso razionale delle risorse e lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili. 

A SUPPORTO DI 
 
Amministrazioni locali che potranno definire, sulla base 
delle proprie priorità a livello strategico e programmatico, 
le azioni ed i relativi requisiti da sottoporre all’attenzione 
dei professionisti e dei committenti  
 
Tecnici e progettisti e altri attori coinvolti nel processo 
edilizio  

1 



Linee guida per la redazione di un Allegato energetico tipo al 
Regolamento edilizio 

I PROSSIMI PASSI PER LA SUA APPLICAZIONE  
 
 
Condivisione dei contenuti delle schede con gli uffici 
regionali competenti in materia urbanistica 
 
 
Integrazione dei contenuti con quanto disposto a livello 
nazionale nel decreto riportante i requisiti energetici e 
prestazionali degli edifici che entrerà in vigore a luglio 
2015 
 
 
Condivisione con gli Enti locali 

1 



Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 

Strumento coerente con le variabili socio-economiche e 
territoriali della Valle d’Aosta (territorio montano 
caratterizzato per lo più da insediamenti di piccole 
dimensioni con bassa densità abitativa). 

Contenente indicazioni relative alle modalità per la costruzione, lo sviluppo 
e il monitoraggio di un processo locale di pianificazione energetica 
sostenibile  a livello di Comune e di aggregazione di Comuni 

MANUALE PRATICO: 

 
Coerente con le Linee guida  Europee per la redazione dei PAES redatte 
dal Covenant of Mayors Office con il supporto tecnico del Centro di Ricerca 
di Ispra 
 

2 



A SUPPORTO DI 
 
 

Tutte le Amministrazioni locali della Valle d’Aosta che: 
 
intendono provvedere alla redazione di propri strumenti di 
pianificazione energetica  
 
 
 

Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 2 

siano interessati al Patto dei Sindaci e quindi all’elaborazione di un PAES e 
vogliono capire cosa significa aderire e necessitano di una linea guida per 
capire il percorso da intraprendere 
 
vogliono contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia di 
risparmio energetico, di sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e di 
riduzione delle emissioni di CO2 



FINALITA’ 
 
 
Sensibilizzare le Amministrazioni locali sulle potenzialità del proprio 
territorio e sull’importanza di dotarsi di strumenti di pianificazione energetica 
 
 
Promuovere lo sviluppo di strumenti di pianificazione locale coerenti con 
la pianificazione regionale (PEAR) 

Fornire indicazioni operative per la redazione del documento di 
pianificazione che facilitino il compito agli enti locali interessati 

Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 2 



IMPOSTAZIONE DEL DOCUMENTO 
 
Il documento presenta “step by step” il processo di sviluppo per la redazione 
di uno strumento di pianificazione a livello comunale e intercomunale 
attraverso il seguente approccio metodologico: 
 
Analisi del contesto 
 
Analisi del sistema energetico locale attraverso la costruzione del bilancio 
energetico e l’Inventario Base delle Emissioni (IBE) 
 
Valutazione dei potenziali di intervento a scala locale sul lato domanda e 
offerta di energia, attraverso la ricostruzione dei possibili scenari di evoluzione 
del sistema energetico 
 
Programmazione di una strategia d’intervento a scala locale 
Individuazione degli ambiti prioritari di intervento e degli obiettivi di 
efficientamento 
 
 

Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 2 



IMPOSTAZIONE DEL DOCUMENTO 
 
 
Definizione delle azioni da intraprendere nei principali settori (settore 
residenziale, settore terziario pubblico e privato, ecc.), con diversi livelli di 
priorità, atte a conseguire gli obiettivi delineati  
 
Definizione degli strumenti necessari alla realizzazione e alla diffusione 
delle azioni  (strumenti di programmazione, controllo, incentivazione e 
supporto finanziario, gestione e verifica) 
 
Modalità di monitoraggio e valutazione degli impatti delle azioni 
intraprese  
 

Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 2 



 Metodologia per la redazione del Bilancio Energetico dell’area 
considerata e per lo sviluppo del conseguente Inventario Base delle 
Emissioni (IBE): indicazione dei dati da raccogliere, con 
esplicitazione delle relative fonti dati a cui fare riferimento e indicazione 
dei possibili sistemi di gestione ed elaborazione dei dati; 
 

 Metodologia per la definizione di scenari di piano, delle schede 
azione e degli strumenti di attuazione; 
 

 Finanziamento delle azioni di efficienza energetica 
 
 
 

Raccomandazioni e linee guida per la pianificazione energetica 
a scala comunale e intercomunale 2 

All’interno del documento sono stati approfonditi alcuni temi anche sulla base 
di quanto emerso dall’esperienza condotta nel caso studio della Comunità 
Montana Monte Cervino: 
 



Conduzione di un caso studio in area pilota 

Redazione di un documento di pianificazione energetica applicato alla 
Comunità Montana Monte Cervino redatto secondo le linee guida sviluppate 

3 



Conduzione di un caso studio in area pilota 

Proficua collaborazione dei Comuni e della Comunità Montana Monte 
Cervino nelle varie fasi dell’attività:  
 
 
  

 Collaborazione alla raccolta dei dati energetici 
 

 
 Supporto nell’individuazione delle azioni da inserire nel Piano durante la 

conduzione del caso studio in base alle esigenze e alle criticità presenti 
nell’area, idee progettuali e suggerimenti sugli interventi da realizzare sugli 
edifici e sul territorio 

 
 

 
 
Condivisione delle attività e costante  
aggiornamento sulle varie fasi di lavoro 
 
 
Condivisione dei risultati 
 

3 



Risultati finali 

Ogni Comune della Comunità Montana Monte Cervino avrà a disposizione il 
proprio Bilancio Energetico, l’Inventario Base delle Emissioni 

 
 

 



Risultati finali 

La Comunità Montana Monte Cervino avrà a disposizione il Piano energetico 
dell’intero territorio  
 

 
 

 



Risultati finali 

Tutti i Comuni della Valle d’Aosta avranno a disposizione le Raccomandazioni 
e linee guida per la pianificazione energetica a scala comunale e 
intercomunale 
 

 
 

 



Grazie per l’attenzione! 
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